
IN BREVE
� CALDES

Sun Valley in rock
Torna, da domani a
domenica a Caldes, «Sun
Valley in rock». Apertura
domani alle 18. Info,
sunvalleyinrock.net.

� COGOLO
«No al nucleare»
Domani il circolo Alta  Val di
Sole del Partito democratico
organizza un incontro sul
tema «Sì all’energia
rinnovabile, no al nucleare»
con Ottorino Bressanini, il
professor Mirco Elena e il
vicepresidente della
Provincia Alberto Pacher.
Ore 20.30, sala del Parco
dello Stelvio.

� CLES
Un libro al mese
L’Associazione Mario Pasi
propone il ciclo «Un libro al
mese»: oggi nella sede di
via Pilati Marco Dusini
presenta «È già sera, tutto è
finito», alla presenza
dell’autore Tersite Rossi. Ore
20.45.

� CLOZ
La finanza etica
Il punto lettura organizza
domani un incontro sulla
finanza etica con  Tullio
Seppi, che parla dei
movimenti di capitali
nell’economia mondiale,
dove e perché si investe, chi
decide, e delle possibilità di
finanza etica. Ore 20.30.

� SANZENO
Mostra di Boato
Viene inaugurata sabato
alle 18 la mostra di Matteo
Boato, a Casa de Gentili.
Apertura fino al 20 luglio,
orario 10-12, 16-19.

� TASSULLO
Cantare suonando
Sabato nella chiesa di San
Vigilio «Una vita in
musica»: partecipano
«Cantare suonando»,
gruppo diretto da Marco
Porcelli, e il coro
parrocchiale di Tassullo
diretto da Mauro Dalpiaz.
Ore 20.45.

Ronzone |  Pro loco, eletta la nuova direzione

Springhetti resta presidente

Saverio Springhetti

RONZONE - Saverio Springhetti è stato
riconfermato presidente della Pro lo-
co di Ronzone. L’assemblea ha eletto
il nuovo consiglio, di cui fanno parte 
Alex Abram, Laura Abram (vicepresi-
dente), Martina Andergassen, Lucia An-
dergassen (segretario), Regina Bertol-
di, Umberto Canevari (tesoriere), Stefa-
no Daz, Luciana Recla, Roberto Seppi.
Già predisposto il programma estivo
con il mercatino del contadino (nelle
giornate del 9, 16, 23 e 30 luglio), le vi-
site d’arte guidate, il cinema giovani,
il Nutella party, ed il mese di luglio si
conclude con la festa dello strudel e
la serata tirolese.

Val di Non |  Tutto sarà deciso martedì prossimo

Presidenza Apt con rinvio

Andrea Paternoster

FONDO - L’elezione del nuovo presiden-
te dell’Apt anaune è rinviata a martedì
prossimo. Causa l’assenza di numerosi
consiglieri per ferie la riunione dell’altra
sera, presenti una ventina di membri del
cda, è stata interlocutoria, nessuna can-
didatura è stata definita, con la decisio-
ne di rinviare tutto di una settimana,
quando tutti i consiglieri dovrebbero es-
sere rientrati. Nonostante la mancata uf-
ficializzazione, le «voci» danno come pos-
sibili presidenti Andrea Paternoster, già
vice e che è risultato il più votato in as-
semblea a fine maggio (169 preferenze),
e Walter Iori (associazioni culturali), già
sindaco di Revò.

Cles |  Domani sera la presentazione del progetto

Una scuola per Muyeye

Bimbi africani

CLES - Viene presentato domani, vener-
dì, nella sala polifunzionale della Cassa
rurale di Tuenno-Val di Non il progetto
«Una scuola a Muyeye in Kenia», promos-
so da «Le parole ritrovate» assieme a Co-
munità di valle e Servizio salute mentale
di Cles e Trento.
L’iniziativa segue la «Transoceanica», il

«Treno per Pechino», il «Giro d’Italia in 33
tappe»; a marzo un gruppo di pazienti, fa-
miliari ed operatori si è recato a Muyeye
(Kenia) per seguire i lavori, ormai a buon
punto. 
All’iniziativa partecipano due classi del
Liceo psicopedagogico di Trento. La pre-
sentazione ha inizio alle ore 20.30.

Dalle valli del Braulio e di Zebrù,30 esemplari vengono catturati e liberati in quota in val di PeioSTELVIO

Lo stambecco torna nel Parco
FABRIZIO TORCHIO

PARCO DELLO STELVIO - Nel-
l’anno internazionale della bio-
diversità, inizia in Val del Mon-
te un’operazione di ripopola-
mento dello stambecco, l’ungu-
lato «arrampicatore» già presen-
te in zona con una decina di sog-
getti che gravitano stagional-
mente fra Val Umbrina e Val del-
la Mite. 
Sui monti di Peio, a quote di
2.400-2.500 metri, il Parco del-
lo Stelvio conta di rilasciare una
trentina di stambecchi in tre an-
ni, con un rapporto di 2 a 3 fra
maschi e femmine, catturando
animali già nel Parco, in Valle
del Braulio e in Val Zebrù.
«L’operazione di re-stocking, ri-
corda Natalia Bragalanti del Par-
co dello Stelvio, nasce dagli stu-
di effettuati nel 2000 della Pro-
vincia sui luoghi delle possibi-
li introduzioni». Uno di questi è

l’area della Val di Peio, dove
hanno appena trascorso l’inver-
no una femmina di stambecco
e il suo piccolo, fino a metà gen-
naio in compagnia di tre ma-
schi.
Tecnicamente, dei 171 chilome-
tri quadrati dell’area del Redi-
val, 104 sono ritenuti idonei al-
l’estivazione dello stambecco
e circa 21 allo svernamento. La
consistenza potenziale è stima-
ta in 345 animali durante l’in-
verno, a fronte di circa 1.200 del-
la fase estiva. Da un decennio
circa lo stambecco frequenta le
creste di Ercavallo, Albiolo, Re-
dival, Sforzellina. I rilasci han-
no dunque l’obiettivo di velo-
cizzare un processo naturale in
corso, favorendo una crescita
più veloce della nuova colonia
che assicuri alte possibilità di
sopravvivenza e maggiore va-
riabilità genetica.
Le catture vengono effettuate
con telenarcosi e gli stambec-

chi ospitati provvisoriamente
in una stalla in attesa del rila-
scio. Gli animali, i cui areali so-
no a quote solitamente elevate,
sono in parte dotati di radiocol-
lare Gps, per studiarne sposta-
menti e abitudini.
Fra il Cevedale e il Corno dei Tre
Signori, gli avvistamenti di stam-
becchi negli ultimi anni si sono
ripetuti. Dal settore lombardo
del Parco, dove la popolazione
stimata è di circa 1.150 anima-
li, gli stambecchi si sono spes-
so spostati in territorio trenti-
no, facendosi notare soprattut-
to ai Crozi di Taviela e in Valpia-
na. Su quasi tutte le Alpi lo stam-
becco è stato cacciato intensa-
mente, al punto che nell’Otto-
cento il solo nucleo rimasto era
nella riserva di caccia dei Savo-
ia, nell’attuale Parco del Gran
Paradiso. Da qui hanno avuto
origine tutte le reintroduzioni,
comprese quelle effettuate in
Val Zebrù nel 1967 e 1968. Le zo-

ne prescelte per i rilasci di que-
sti giorni sono nella sinistra oro-
grafica dela Val del Monte, in Val
della Mite e forse, nel terzo an-
no del progetto, in alta Val de la

Mare. L’operazione di reintro-
duzione, oltre al personale del
Parco dello Stelvio, coinvolge il
Corpo forestale della Provincia
e il Corpo forestale dello Stato.

Il lavoro condotto su 5 trimestri presentato agli addetti ai lavori

Controllo gestione in Casa di riposo
CLES

CLES - Il «controllo di gestione»
elaborato dalle case di riposo
di Cles e Pellizzano è stato pre-
sentato ad un folto gruppo di
amministratori di altre «case»
(oggi Apsp) provinciali. L’ela-
borato è stato illustrato dai re-
sponsabili di Add, società di
consulenza con varie sedi in Ita-
lia: «Uno strumento basato su
semplicità, chiarezza, facilità di
utilizzo», ha spiegato il presi-
dente della società, Andrea Dal-
ledonne, presentato dalla pre-
sidente Nadia Rampin, lascian-
do poi la parola ai tecnici, che
hanno spiegato le metodologie
di approccio strategico. 
Il «controllo di gestione» con-
sente di valutare i costi in det-
taglio, fino a giungere alla quan-
tità d’acqua utilizzata per con-
fezionare i pasti; un sistema che
consentirà agli amministratori
di capire dove siano possibili
risparmi ed utilizzare al meglio
le risorse umane ed economi-

che. Per giungere a questo si è
lavorato per cinque trimestri,
nelle case di riposo di Cles e Pel-
lizzano, realtà diverse per con-
sistenza (la prima 140 ospiti e
115 addetti, la seconda 70 ospi-
ti e 60 addetti), ed è dal confron-
to tra diverse strutture che si
possono ricavare dati impor-
tanti. 
«Il massimo risultato di questo
strumento è dato dal confron-
to», ha affermato Silvano Gallina,
direttore a Pellizzano e fino a

pochi giorni fa «a scavalco» del-
l’Apsp Santa Maria di Cles (dal
7 giugno è entrato in servizio il
nuovo direttore, Luca Cattani).
«Quando si gestisce una strut-
tura si crede sempre di fare il
meglio», ha affermato Gallina.
«Con il controllo di gestione si
comprendono errori che, rivi-
sti, consentono economie di
scala consistenti». 
Come detto, numerosa la pre-
senza di dirigenti di altre «ca-
se» provinciali, anche perché
dal 2011 il «controllo di gestio-
ne» nelle Apsp diviene obbliga-
torio. Presenti all’incontro an-
che Michele Bardino, dirigente
del Servizio programmazione
sanitaria della Provincia, e Ro-
lando Valentini, presidente del-
la Comunità di valle, interessa-
ti a questo nuovo sistema ge-
stionale destinato a cambiare
radicalmente l’operatività del-
le case di riposo nei prossimi
anni. G. S.

Da sabato a lunedì 21 giugnoCLES

Festa internazionale della musica
CLES - La festa internazionale della musica, celebrata il 21
giugno in molte città europee, arriva in Val di Non - orga-
nizzata dai comuni di Cles, Denno e Smarano - dal 19 al 21
giugno. 
Scopo dell’iniziativa è promuovere la musica coinvolgen-
do le attività musicali presenti sul territorio. 
La manifestazione parte da Cles, sabato 19 giugno alle 15,
in piazza C. Battisti con «Musica in gioco», laboratorio mu-
sicale per bambini gestito dalla cooperativa La Coccinel-
la, che si concluderà con un piccolo concerto alle 17.30.
Altri due eventi alle 21: la messa in scena di «Aggiungi un
posto a tavola», al teatro parrocchiale, ad opera del grup-
po Speranza giovane di Cles, e un concerto rock della «Big
Band» della scuola musicale Eccher. 
Domenica 20 giugno a Denno, nel cortile di Palazzo Parisi,
alle 11.30, il meeting delle bande, e - alle 17 - l’esibizione
dei musicanti nonesi e del corpo bandistico di Andalo,
mentre a Smarano alle 17 è previsto un concerto d’organo
in chiesa, con Simone Webber alla tastiera. Sempre dome-
nica a Cles sono in programma un concerto del coro Croz
Corona (rifugio Peller, ore 11), e alle 20.30 in corso Dante
spettacolo del Centro danza di Cles, seguito alle 21 dal con-
certo del gruppo bandistico clesiano. Giornata finale il 21
giugno a Cles: alle 20.30 performance di danza hip-hop se-
guita alle 21 da un concerto con i gruppi «B’n’b Quartet» e
«Stone Martens». R. R.

Uno stambecco nel Parco dello Stelvio (foto Matteo Illini, archivio Pns)
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